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IRAI

Rivelare  l’incendio

Perché realizzare impianti rivelazione allarme incendio?

Rivelare  l’incendio

quanto prima possibile

Attivare   le 

misure protettive

Attivare   le 

misure gestionali

Impianti controllo 

ed  estinzione

Compartimentazione

EFC Piano e  procedure  di 

EMERGENZA e di ESODO 

progettate e programmate



prescrittive

prestazionali

prescrittive



Tabella S.7-1: Livelli di prestazione per rivelazione ed allarme incendioTabella S.7-1: Livelli di prestazione per rivelazione ed allarme incendio



Tabella S.7-2: Criteri di attribuzione dei livelli di prestazione 



Tabella G.3-4: Determinazione di Rvita



• Soluzioni progettuali conformi per livello di prestazione 

I.

La rivelazione e l’allarme incendio demandata agli

occupanti deve essere codificata idonea procedura

finalizzata al rapido allertamento degli occupanti.finalizzata al rapido allertamento degli occupanti.

• Soluzioni progettuali conformi per livello di prestazione 

II, III e IV.

Gli IRAI devono essere progettati, installati e gestiti in

conformità alla vigente regolamentazione e alle norme econformità alla vigente regolamentazione e alle norme e

documenti tecnici adottati dall’Ente di normazione

nazionale.

Le soluzioni conformi prevedono obbligatoriamente le

funzioni delle tabelle S.7-3 e S.7-4



Norme e documenti tecnici adottati dall’ente di normazione nazionale



Norme e documenti tecnici adottati dall’ente di normazione nazionale



Tabella S.7-3: Funzioni principali degli IRAITabella S.7-3: Funzioni principali degli IRAI

Tabella S.7-4: Funzioni secondarie degli IRAI

SOLO PER LIVELLO

DI PRESTAZIONE IV



Tabella S.7-5: Soluzioni conformi per rivelazione ed allarme incendio



DA RICORDARE:

• 27 marzo 2008 entrata in vigore del D.M. 22 gennaio 20018 n. 37;

• 4 aprile 2013 entrata in vigore del D.M. 20 dicembre 2012;

• Estratto art. 7 D.M. 37.08



Gli adempimenti del D.M. 20.XII.12 – VALUTAZIONE PROGETTO

E’ prevista la 
realizzazione di 

impianti di protezione 
attiva?

END
NO

SI

NO

Impianti realizzati 

secondo norme 

pubblicate dall’Ente di 

normalizzazione 

europea

SPECIFICA DELL’IMPIANTO  

a firma di tecnico abilitato

SI

NO

Impianti realizzati 

secondo norme 

internazionali non 

europee

SPECIFICA DELL’IMPIANTO  

a firma di professionista 

antincendio

SI



Gli adempimenti del D.M. 20.XII.12 - SCIA

(1)  Per impianti realizzati dopo il 27.03.08, art. 

7 D.M. 37.08;
(2)  Per impianti realizzati prima del 27.03.08, 

art .7 D.M. 37.08;
(3)  Il mod. PIN2.5-2014 CERT. IMP. deve essere

sottoscritto da professionista antincendio;
(4) Anche per impianti realizzati prima del   

04.04.13 soggetti al D.M. 37.08 ma privi di 

DICO.

SI
Impianti in attività con 

valutazione rischio 
effettuato secondo:

• D.M. 09.05.97
• Sez. M-D.M. 03.08.15

NO

DICO.

SI

Impianti 

soggetti al D.M. 

37.08

Impianti realizzati 

secondo norme 

internazionali non 

europee

Impianti 

soggetti al D.M. 

37.08

NO

NO NOSI

Impianti 

realizzati prima 

del 04.04.13

37.08

PIN 2.4-2012

DICH. IMP.

DICO (1)

DIRI ? (2)

PIN 2.5-2014

CERT. IMP. (4)

DICO (1) DIRI ? (2)

+ PIN 2.5-2014 

CERT. IMP. (3)

PIN 2.5-2014 

CERT. IMP.(3)(4)

37.08

Impianti 

realizzati prima 

del 04.04.13

NO NOSI

SI

SI

PIN 2.4-2012 

DICH. IMP.  +  

PIN 2.5-2014 

CERT. IMP.(3)



• Indicazioni complementari.

1. Redazione obbligatoria di specifica tecnica in caso di

valutazione del progetto da parte del comando VV. F. –

D.M. 20 dicembre 2012;

2. Redazione obbligatoria di progetto elaborato secondo la

regola dell’arte in quanto l’IRAI rientra nella fattispecie

prevista all’art. 1, c. 2, lett. g) del D.M. 22 gennaio 2008

n. 37 (per attività all.to I D.P.R. 151.11 o, comunque,

quando rilevatori >10) ;

3. I documenti di cui ai p.ti 1. e 2. devono essere

sottoscritti da tecnico abilitato se si utilizza una norma

adottata da un ente di normalizzazione nazionale o

europeo o da professionista antincendio se si utilizzano:



� norme o documenti tecnici adottati da organismi non europei

riconosciuti nel settore antincendio;

� norme internazionali trasposte a livello nazionale;

� documenti tecnici adottati da un ente di normazione europea;

4. I parametri impiegati per la progettazione degli impianti4. I parametri impiegati per la progettazione degli impianti

sono individuati dai soggetti responsabili della

valutazione del rischio di incendio e della progettazione;

5. Al termine dei lavori deve essere rilasciata, da parte

dell’installatore, la DICO ex D.M. 22 gennaio 2008 n.

37 ed il manuale di uso e manutenzione (p.to 2.3 regola37 ed il manuale di uso e manutenzione (p.to 2.3 regola

tecnica D. M. 20.12.12)


